
Un confessore dell'Ortodossia: l'arciprete Mikhail Shuvar (1958-2009)

Cinque anni fa, il 26 settembre 2009, è morto a Pescara uno dei parroci del Patriarcato di Mosca, padre 

Mikhail Shuvar, che era stato assegnato all’Italia dalla diocesi di Ivano-Frankovsk agli inizi del 2007. 

Abbiamo incontrato padre Mikhail nel corso della conferenza del nostro clero diocesano a Parigi nel 

novembre del 2007. La sua insistenza sui problemi dell’uniatismo allora ci sembrava un poco eccessiva: la 

capivamo come parte del vissuto di padre Mikhail, che veniva da una delle regioni a maggior conflitto tra 

ortodossi e uniati di tutta l’Ucraina occidentale, ma questo problema non era per noi la maggior 

preoccupazione pastorale. Eppure, a distanza di anni, la crisi ucraina del 2014 ha dimostrato che avremmo 

dovuto dare molta più attenzione al grido di allarme che padre Mikhail ha cercato di trasmetterci. Un’altra 

ragione per ascoltarlo era il suo stato di salute che lo avrebbe portato alla tomba entro un paio d’anni: il suo 

fisico era debilitato dai pestaggi (con spranghe di ferro divelte dalle cancellate di una chiesa) che aveva 

subito da parte dei teppisti che avevano occupato per conto degli uniati le chiese ortodosse della sua 

regione negli anni precedenti. Forse non un martire in senso stretto, ma certamente un confessore della 

fede, padre Mikhail rimane per noi un esempio luminoso di figura profetica e di coraggioso pastore d’anime 

dei nostri tempi: presentiamo nella sezione "Testimoni dell’Ortodossia" dei documenti un paio di articoli su 

di lui in russo e in traduzione italiana, che comprendono un’intervista da lui rilasciata poco prima di morire.

Eterna la sua memoria! Вечная ему память!
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